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PREMESSA 
 
La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per il Documento di Piano del nuovo Piano di Governo del 
Territorio (PGT) di Paderno d’Adda è stata effettuata secondo le disposizioni della Direttiva 2001/42/CEE, del D. Lgs. 
152/2006 (“testo unico ambientale”) e s.m.i., nonché ai sensi dell’art. 4 della L.R. 12/2005 per il “governo del territorio”, 
applicando inoltre i contenuti della D.C.R. VIII/351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione di piani e 
programmi” e, ove possibilie, della D.G.R. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 (allegato 1B - Documento di Piano di Piccoli 
Comuni). 
La Direttiva europea (art. 9), così come le disposizioni nazionali e regionali, prevede che al momento dell’adozione di un 
piano o di un programma debba essere messa a disposizione delle autorità e del pubblico una Dichiarazione di Sintesi, 
finalizzata a: 

• illustrare il processo metodologico seguito nella valutazione ambientale; 

• esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nella proposta di piano o programma; 

• riferire di come, all’interno del piano/programma, si sia tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze 
delle consultazioni effettuate;  

• descrivere quali siano gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, le ragioni della scelta dell’alternativa di piano; 

• esporre le misure in merito al monitoraggio di piano.  
Ai sensi della D.G.R. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la 
VAS, provvede dunque, con il presente elaborato, alla redazione della Dichiarazione di Sintesi “finale”, preludio al 
provvedimento di approvazione del PGT comprensivo del Rapporto Ambientale Finale e della stessa Dichiarazione di 
Sintesi Finale. 
Per la costruzione della presente Dichiarazione di Sintesi Finale si è fatto riferimento agli elaborati tecnici relativi al 
Documento di Piano ed al relativo Rapporto Ambientale Finale, oltre che alla documentazione relativa a verbali di 
consultazioni e conferenze predisposte nel percorso di pianificazione, nonché a pareri, osservazioni e controdeduzioni 
già parte integrante del Parere Motivato Finale. 
Nei successivi capitoli del documento verranno quindi trattati nel dettaglio i punti sopra riportati, con riferimento a quanto 
previsto e richiesto dalla D.G.R. VIII/6420. 
Si ricorda che, con avviso del 29.04.2006 pubblicato su “La Provincia di Lecco”, su “Merateonline”, sul sito web del 
Comune e sui tabelloni degli avvisi comunali, il Comune di Paderno d’Adda, facendo seguito a quanto disposto con 
propria Delibera di G.C. n. 27 dell’11.04.2006, ha reso noto l’avvio del procedimento di redazione del PGT (Piano di 
Governo del Territorio).  
Successivamente, con avviso dell’16.01.2007 pubblicato sul B.U.R.L. (Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia) n. 4, 
serie inserzioni e concorsi, del 24.01.2007, nonché su “La Provincia di Lecco”, su “Merateonline”, sul sito web del 
Comune, e sui tabelloni degli avvisi comunali, lo stesso comune, facendo seguito a quanto disposto con propria Delibera 
G.C. n. 90 del 20.12.2006, ha reso noto l’avvio del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica relativa al 
Documento di Piano del nuovo PGT.  
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STRUTTURA DELLA DICHIARAZIONE DI SINTESI CONTENUTI RICHIESTI (D.G.R. VIII/6420) 

Soggetti coinvolti • elenca i soggetti coinvolti nel procedimento 

Processo integrato di pianificazione, valutazione e 
partecipazione 

• riepiloga sinteticamente il processo integrato di 
pianificazione e valutazione; 

• fornisce informazioni sulle consultazioni effettuate e sulla 
partecipazione del pubblico 

Contenuti del Documento di Piano • illustra le strategie di sviluppo e le motivazioni per le quali è 
stata scelta la proposta di piano 

Integrazione delle considerazioni ambientali • dà conto delle modalità di integrazione delle considerazioni 
ambientali nel Piano, in particolare di come si è tenuto 
conto del Rapporto Ambientale 

Contributi e osservazioni • dà informazioni sulle consultazioni effettuate e sulla 
partecipazione, in particolare sui contributi ricevuti e pareri 
espressi; 

• dichiara come si è tenuto conto del Parere Motivato 

Monitoraggio • descrive le misure previste in merito al monitoraggio 

 

1. SOGGETTI COINVOLTI 
 
Con Deliberazione di Giunta Comunale n°67 dell’ 08/09/2009 è stata formalizzata e resa pubblica l’individuazione 
dell’Autorità Procedente per la VAS nella figura del Responsabile dell’Ufficio Tecnico geom. Antonio Marchetti, 
dell’Autorità Competente nelle figure dell’Assessore all’Ecologia ed Ambiente sig. Casiraghi Valentino e dell’Assessore 
ai Lavori Pubblici ed Edilizia Privata sig. Rotta Renzo, nonché dei Soggetti competenti in materia ambientale, Enti 
territorialmente interessati e Settori del pubblico interessati dall’iter decisionale. Nel processo di Valutazione Ambientale 
Strategica del Comune di Paderno d’Adda sono quindi stati individuati: 

a) Soggetti competenti in materia ambientale: ARPA Lecco, ASL Lecco, Parco Adda Nord, Direzione Regionale 
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Sovrintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio 
per le province di Milano, Bergamo, Como, Lecco, Lodi, Pavia, Sondrio, Varese, Sovrintendenza per i Beni 
Archeologici della Lombardia - sezione di Lecco; 

b) Enti territorialmente interessati: Regione Lombardia, Provincie di Lecco, Bergamo e Milano, Comuni di 
Robbiate, Verderio Superiore, Calusco d’Adda, Cornate d’Adda, Comune di Medolago, Autorità di Bacino del 
Fiume Po, ERSAF (Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste); 

c) Settori del Pubblico interessati: 
- Associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale; 
- Associazioni delle categorie interessate; 
- Ordini e Collegi Professionali; 
- Consorzi di Bonifica e Depurazione; 



Comune di Paderno d’Adda - VAS del PGT                                          Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Ing. Claudia Lucotti   

Dichiarazione di Sintesi finale  Pagina 5 di 23  

- Soggetti gestori dei servizi pubblici operanti sul territorio comunale; 
- Associazioni di cittadini ed altre forme associate di cittadini che possano subire gli effetti della procedura 

decisionale in materia ambientale o che abbiano un interesse in tale procedura. 
 

2. PROCESSO INTEGRATO DI PIANIFICAZIONE, VALUTAZIONE E PARTECIPAZIONE 
 
La procedura seguita nella valutazione del Documento di Piano si è attenuta allo schema procedurale proposto dalla 
Regione Lombardia tramite la D.G.R. VIII/6420 del 27 dicembre 2007; nello schema sottostante si riporta dunque 
l’allegato per la VAS dei PGT dei piccoli comuni (allegato 1b) utilizzato nell’iter di pianificazione e di valutazione. 
 
Fase del piano Processo di piano Processo di valutazione 

Fase 0: preparazione 

P0.1. Pubblicazione di avviso di avvio del 
procedimento 
 
P0.2 Incarico per la stesura del DdP (PGT) 
 
P0.3 Esame proposte pervenute ed elaborazione 
del documento programmatico 

 
 
A0.1. Incarico per la redazione del RA 
 
A0.2: Individuazione Autorità competente per la 
VAS 
 

 
Fase 1: orientamento 
 

P1.1 Orientamenti iniziali del DdP (PGT) 
 
 
P1.2 Definizione schema operativo DdP (PGT) 
 
 
 
P1.3 Identificazione dei dati e delle informazioni 
disponibili sul territorio e ambiente 

A1.1 Integrazione della dimensione ambientale 
nel DdP (PGT) 
 
A1.2 Definizione schema operativo per la VAS e 
mappatura dei soggetti competenti in materia 
ambientale e del pubblico coinvolto  
 
A1.3 Verifica presenza di siti rete Natura 2000 
(SIC/ZPS) 

Conferenza di 
valutazione Avvio del confronto  

Fase 2: elaborazione e 
redazione 
 

P2.1 Determinazione degli obiettivi generali  
 
 
 
 
P2.2 Costruzione dello scenario di riferimento e di 
DdP  
 
P2.3 Determinazione degli obiettivi specifici e delle 
linee di azione del piano, costruzione delle 
alternative/scenari di sviluppo e definizione delle 
azioni da mettere in campo per attuarli 
 
 
 
 
 
 
 
P2.4 Proposta di DdP (PGT)  

A2.1. Definizione dell’ambito di influenza 
(scoping), definizione della portata delle 
informazioni da introdurre nel rapporto 
ambientale 
 
A2.2 Analisi di coerenza esterna 
 
 
A2.3 Stima degli effetti ambientali attesi 
 
A2.4 Valutazione delle alternative di p/p  
 
A2.5 Analisi di coerenza interna  
 
A2.6 Progettazione del sistema di monitoraggio 
 
A2.7 Studio di incidenza delle scelte di piano sui 
siti di Natura 2000 (se previsto) 
 
A2.8 Proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi 
non Tecnica  
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Messa a disposizione e pubblicazione su web (30 giorni) della proposta di DdP e del RA; 
Notizia all’Albo Pretorio dell’avvenuta messa a disposizione e pubblicazione sul web; 
Comunicazione della messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 
territorialmente interessati;  
Invio dello Studio d’Incidenza all’Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se previsto). 

Conferenza di 
valutazione 

Valutazione della proposta di DdP e Rapporto Ambientale 
Valutazione d’incidenza (se prevista): acquisito il parere obbligatorio e vincolante dell’autorità preposta 

Decisione PARERE MOTIVATO 
Predisposto dall’autorità competente per la VAS d’intesa con l’autorità procedente 

Fase 3: 
adozione e 
approvazione 

3.1 ADOZIONE 
Il Consiglio Comunale adotta: 

• PGT (DdP, PdR, PdS) 
• Rapporto Ambientale e Dichiarazione di Sintesi 

 
3.2 DEPOSITO, PUBBLICAZIONE E INVIO ALLA PROVINCIA 

• Deposito atti PGT in segreteria comunale (DdP, PdR, PdS, RA, DdS) 
• Trasmissione a Provincia, ASL e ARPA 

 
3.3 RACCOLTA OSSERVAZIONI  
 
3.4 CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE a seguito di analisi di sostenibilità 

Verifica di compatibilità 
della provincia 

Valutazione della compatibilità del DdP con il PTCP 
entro 120 giorni dal ricevimento della documentazione 

 

PARERE MOTIVATO FINALE 
3.5 APPROVAZIONE 
Il Consiglio Comunale: 

• Decide sulle osservazioni apportando eventuali modifiche al PGT a seguito di eventuale 
accoglimento di osservazioni, predisponendo ed approvando la DdS finale 

• Provvede all’adeguamento del PGT adottato in caso la Provincia abbia ravvisato elementi di 
incompatibilità col PTCP 

• Deposito in segreteria comunale e invio a Provincia e Regione 
• Pubblicazione sul web 
• Pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva sul BURL 

Fase 4: attuazione e 
gestione 

P4.1 Monitoraggio dell’attuazione del DdP 
 
P4.2 Monitoraggio dell’andamento degli indicatori 
previsti 
 
P4.3 Attuazione di eventuali interventi correttivi 

 
 
A4.1 Rapporti di monitoraggio e valutazione 
periodica 
 

 
In osservanza alle disposizioni sopra riportate, il primo momento orientativo è stato finalizzato alla definizione del quadro 
di riferimento comunale e, sulla scorta dei contenuti di tale documento, alla determinazione dell’insieme degli obiettivi di 
piano e della metodologia da seguire nel processo di Valutazione Ambientale: tale fase è stata conclusa con la 
convocazione della conferenza per la “presentazione pubblica della VAS” (prima Conferenza di Valutazione di VAS), 
tenutasi in data 3 aprile 2007 presso la sede di Cascina Maria, in cui sono stati illustrati i contenuti relativi alla VAS del 
Documento di Piano. A questo scopo, nel rispetto delle disposizioni sulla partecipazione alla pianificazione e nell’ottica 
del massimo coinvolgimento possibile, sono stati individuati e contattati i Soggetti competenti in materia ambientale, gli 
Enti territorialmente interessati ed i settori di pubblico interessati dal procedimento. 
Successivamente si è proceduto all’elaborazione della proposta di Documento di Piano e di Rapporto Ambientale; in 
questa fase la procedura di Valutazione ha valutato il grado di coerenza con la pianificazione sovraordinata e coordinata 
(coerenza esterna), gli impatti delle azioni e delle trasformazioni di Piano sulle principali matrici sociali ed ambientali, la 
coerenza tra obiettivi generali, obiettivi specifici e linee d’azione di Piano (coerenza interna), nonché le possibili 
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alternative; è stata infine predisposta una serie di indicatori atti al monitoraggio dello strumento nella successiva fase di 
attuazione.  
Contestualmente all’elaborazione del PGT e nell’ottica della presenza della stazione ferroviaria quale elemento di 
criticità territoriale per effetto barriera e contemporaneamente di opportunità da sfruttare per la promozione della mobilità 
sostenibile, il Comune di Paderno d’Adda ha inoltre provveduto, nel mese di novembre 2006, alla distribuzione di 
questionari al fine di comprendere i livelli di utilizzo, accessibilità alla stazione ed alla linea di trasporto pubblico; gli esiti 
di tale ricerca sono stati riportati all’interno del Documento di Piano, contribuendo alla definizione dei punti di forza, 
debolezze, opportunità e dei rischi percepiti sul territorio secondo lo schema tipico dell’analisi S.W.O.T. (acronimo 
inglese di Strenghts, Weaknesses, Opportunities e Threats). 
Le proposte di Documento di Piano, Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica sono successivamente state depositate 
presso gli uffici comunali e pubblicati sul sito web istituzionale del comune; l’avvio di tale deposito è stato comunicato 
agli Enti territorialmente competenti, ai Soggetti competenti in materia ambientale, nonché pubblicato sul sito web 
comunale e sul BURL n°38 del 27 settembre 2009, serie Inserzioni e Concorsi, e sulla pagina internet SIVAS della 
Regione Lombardia. 
Gli elaborati sono stati disponibili in libera visione a far data dal 22/09/2009 per 30 giorni fino al 22/10/2009, per la 
presentazione di osservazioni e pareri entro il termine di 60 giorni dal deposito (21 novembre 2009).  
Il 17 novembre 2009 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Valutazione, in cui si sono illustrate le proposte 
del Documento di Piano ed i contenuti del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica relativi al procedimento di 
VAS.  
Al termine del periodo previsto per la presentazione di contributi ed osservazioni ed a seguito dell’esito della conferenza, 
in data 18 febbraio 2010 è stato formulato, da parte dell’Autorità Competente per la VAS d’intesa con l’Autorità 
Procedente, il Parere Motivato circa la compatibilità ambientale della proposta di Documento di Piano, atto propedeutico 
all’adozione degli elaborati del PGT, del Rapporto Ambientale e della Dichiarazione di Sintesi. 
Parallelamente alla procedura di VAS si è tenuta, in data 14 dicembre 2009, la conferenza consuntiva per l’espressione 
del parere delle parti sociali ed economiche sulla proposta di Piano (avviso del 3 dicembre 2009) ed in data 22 marzo 
2010 è stata convocata un’assemblea pubblica per la presentazione ai cittadini degli atti costituenti il nuovo PGT. 
 
Gli elaborati di PGT e di VAS  sono stati successivamente adottati con Delibera del Consiglio Comunale n°36 del 25 
settembre 2010; dell’avvenuta adozione, deposito e messa a disposizione degli atti, in copia cartacea presso la sede 
comunale ed in formato elettronico sul sito istituzionale comunale, è stata data contezza mediante invio di avviso ad Enti 
e Soggetti competenti (prot. 8561/6-2-0 del 21/10/2010), avviso sul sito internet istituzionale del Comune di Paderno 
d’Adda, pubblicazione all’Albo Pretorio, affissioni murali su tutto il territorio comunale, pubblicazione sul BURL n°43 
Serie Inserzioni e Concorsi del 27 ottobre 2010, nonché sul sito internet “Merateonline” e sul quotidiano “La Provincia”. 
Come previsto dall’art. 13, comma 4 della L.R. 12/2005 i materiali sopracitati sono stati messi a disposizione per un 
periodo continuativo di 30 giorni dal 27 ottobre 2010 al 26 novembre 2010 per la presentazione di osservazioni nei 
successivi 30 giorni (termine ultimo fissato nella data del 27 dicembre 2010). Ai sensi dei commi 5 e 6 della L.R. 12/2005 
gli atti del PGT e di VAS sono stati trasmessi su supporto informatico in data 20 ottobre 2010 (su richiesta della 
Provincia di Lecco è stato inviato anche il supporto cartaceo in data 4 novembre 2010) per la verifica di compatibilità del 
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Documento di Piano con il PTCP e l’espressione di pareri relativi alla tutela igienico-sanitaria ed ambientale, mentre la 
Sintesi non Tecnica, con l’indicazione delle sede ove potere prendere visione della documentazione integrale, è stata 
trasmessa a tutti i comuni limitrofi (lettera datata 20 ottobre 2010, protocollo 8536 del 21 ottobre 2010). 
Nella tabella sottostante vengono riportate le attività svolte o da svolgere nel rispetto di quanto previsto dalla Direttiva 
Comunitaria 42/2001, dalle disposizioni regionali in materia di VAS e dalla LR 12/2005 “Legge per il Governo del 
Territorio”. 
Fase Materiali o documenti Tempi 

Preparazione  

Avviso di Avvio Procedimento PGT 29 gennaio 2006 

Avviso di Avvio Procedimento VAS 16 gennaio 2007 

Determinazione autorità competente, 
autorità procedente, enti interessati, 
soggetti competenti in materia ambientale, 
pubblico interessato 

8 settembre 2009 

Orientamento 
Prima Conferenza di Valutazione: enti 
territorialmente competenti, autorità 
ambientali, pubblico interessato 

3 aprile 2007 

Elaborazione e redazione 
Proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi 
non Tecnica 

Da Aprile a Settembre 2009 

Partecipazione alla fase di elaborazione 

Messa a disposizione di DdP, RA e SnT Dal 22 settembre al 22 ottobre 2009 

Raccolta pareri e contributi Da 22 settembre a 21 novembre 2009 

Seconda Conferenza di Valutazione: enti 
territorialmente competenti, autorità 
ambientali, pubblico interessato 

17 ottobre 2009 

Parere Motivato 18 febbraio 2010 

Assemblea pubblica PGT 22 marzo 2010 

Adozione e approvazione 
 

Adozione PGT comprensivo di RA, SnT, 
Dichiarazione di Sintesi 

25 settembre 2010 

Deposito elaborati adottati/ 
pubblicazione/invio alla Provincia,  
ARPA e ASL 

Da 27 ottobre a 26 novembre 2010  
(invio 21 ottobre 2010) 

Raccolta osservazioni e pareri Da 26 novembre a 27 dicembre 2010 

Compatibilità del DdP con il PTCP della 
Provincia 

1 marzo 2011 

Parere Motivato Finale 
RA, SnT, DdS finali 

Marzo 2011 

Approvazione atti PGT e VAS Entro 26 marzo 2011 

Deposito elaborati approvati/pubblicazione 
web /invio a Provincia e Regione 

Da definire 

Attuazione e gestione 
Rapporti di monitoraggio e valutazione 
periodica 

Da definire  
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3. CONTENUTI DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 
All’intero del Documento di Piano è possibile distinguere una gerarchia di obiettivi generali, specifici e linee di azione di seguito riportati e raggruppati per sistemi.  
 
Obiettivi generali Obiettivi specifici Linee di azione 

TUTELA TERRITORIALE 
T1 Tutelare il territorio comunale tenendo presente l'esigenza 
di un ambiente sano e vivibile e il diritto a un paesaggio 
naturale e urbano di alto livello qualitativo e fruibile 
da tutti i cittadini. 

T1.1 Mantenere e potenziare il sistema delle aree verdi 
comunali, private ed incluse nel Parco Adda Nord. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
T1.2 Promuovere la tutela delle aree libere ed agricole in quanto 
componenti prioritarie, a livello comunale ed intercomunale, della 
sostenibilità delle scelte di riqualificazione urbanistica e 
funzionale della città e del suo territorio (risanamento territoriale 
e valorizzazione ambientale e paesistica). 
 
 
 
 
 
 

T1.1.1 Creare un sistema di connettività pedonale e ciclabile 
tra le aree a verde del territorio comunale.  
 
T1.1.2 Contribuire significativamente alla dotazione 
complessiva di aree a verde con la costituzione di ambiti 
attrezzati di dimensioni adeguate posti strategicamente 
all'interno di aree urbanizzate (utilizzando, quando possibile, 
anche lo strumento della permuta per l’acquisizione di aree 
ritenute strategiche).  
 
T1.1.3 Confermare, per le aree comprese all’interno del Parco 
Adda Nord, l’obiettivo della massima tutela e dell’eventuale 
valorizzazione turistica ecocompatibile della valle fluviale (Area 
monumentale Leonardesca) e la vocazione agricola non 
intensiva nei rimanenti ambiti pianeggianti.  
 
T1.1.4 Confermare per le aree verdi private di particolare 
rilevanza una destinazione di piano che ne eviti ogni eventuale 
ulteriore sviluppo urbanistico e ne tuteli l’attuale funzione, 
studiandone inoltre modalità di fruizione anche pubblica. 
 
T1.2.1 Promuove un’agricoltura in grado di coniugare obiettivi 
economici (filiera corta, nuove professionalità), obiettivi 
ambientali (creazione di nuovi biotopi, rigenerazione di biotopi 
particolari) e obiettivi sociali (aree fuori porta gratuite per il 
tempo libero, educazione ambientale) tramite l’utilizzo di 
efficaci strumenti operativi come Piani di sviluppo delle attività 
agricole o Piani d’area di valore agronomico e di interesse 
naturalistico, con l'impiego di adeguate risorse. 
 
T1.2.2 Affrontare il tema della realizzazione di strutture a uso 
“cosiddetto” agricolo, oggi consentite in deroga agli strumenti 
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T1.3 Rispettare le indicazioni e favorire eventuali migliorie 
rispetto a quanto evidenziato dagli atti di pianificazione 
sovracomunale in essere, in particolare il PTCP della provincia di 
Lecco ed il PTC del Parco Adda Nord. 
 
 
 
 
 
 
T1.4 Perseguire le indicazioni o superare le criticità come 
indicate in vari strumenti pianificatori interessanti territorio 
comunale, quali il Piano d’Assetto Idrogeologico, la Zonizzazione 
acustica comunale, il Piano Urbano del Traffico, il Piano di 
localizzazione delle stazioni radiomobili, il Piano cimiteriale, 
l’individuazione e preservazione del reticolo idrico. 

urbanistici vigenti e che in futuro si auspicano possibili solo in 
ambiti di compatibilità appositamente definiti, in corrispondenza 
degli insediamenti esistenti. 
 
T1.2.3 Approfondire l’eventualità e la convenienza di includere 
all’interno del Parco Adda Nord parte delle aree agricole 
limitrofe considerate di particolare valore, ampliando i confini 
meridionali del Parco stesso in allineamento ai limiti esistenti al 
confine con il comune di Verderio Superiore. 
 

T1.2.4 Preservare il cono visuale da Via Festini verso cascina 
Assunta. 
 
T1.3.1 Preservare i caratteri morfologici e l’integrità ambientale 
della Valle dell’Adda, favorendo, ove possibile, la mobilità 
ciclopedonale lungo i solchi vallivi e precludendo la mobilità 
viabilistica. 
 
T1.3.2 Tutelare l’area del Naviglio in quanto bene storico ed 
infrastrutturale per la comunicazione ed il trasferimento dei beni 
e delle risorse, salvaguardando i manufatti originari fino a 
recuperarne, se possibile, la fruibilità originaria. 

RESIDENZA 
R1 Contenimento delle possibilità edificatorie e di ulteriore 
espansione dell’abitato, concentrando tutte le attenzioni e le 
risorse, sia pubbliche che private, sul patrimonio edilizio 
esistente sia all’interno dei tessuti consolidati che nelle aree 
di centro storico, creando le condizioni ottimali per sviluppare 
un’efficace politica di riorganizzazione urbanistica, 
adeguamento tipologico e miglioramento delle zone 
urbanizzate. 
 
 
 

R1.1 Promuovere e stimolare il recupero architettonico dei 
patrimoni edilizi del centro storico, cercando di 
superare l’oggettiva difficoltà dovuta all’estremo frazionamento 
della proprietà. 
 
 
 
R1.2 Avviare il rinnovamento delle tipologie edilizie negli 
interventi di ristrutturazione e in quelli di nuova edificazione, 
promuovendo la qualità architettonica degli edifici e dell’assetto 
urbano. 

R1.1.1 Fornire tutti quei possibili strumenti ed incentivi volti ad 
un intervento organico, omogeneo e per multiproprietà che 
combini la riqualificazione residenziale con la 
creazione degli standard urbanistici oggi più urgenti, con la 
possibilità di programmare e progettare interventi con 
l'Amministrazione come sponsor. 
 
R1.2.1 Adeguare il taglio degli alloggi alle condizioni 
socioeconomiche della popolazione ed alle mutate 
caratteristiche dei nuclei familiari, oltre al miglioramento delle 
qualità energetiche ed ecologiche degli edifici. 
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R2 Favorire il risparmio del suolo riutilizzando a fini urbanistici 
ed infrastrutturali le aree presenti nel tessuto urbano che 
risultino essere compromesse, degradate o abbandonate, 
limitando invece l'espansione urbana nelle aree verdi e libere 
del territorio. 

R1.3 Offrire, oltre al completamento dei piani attuativi 
convenzionati e in corso di convenzionamento, occasioni di 
potenziamento e rinnovamento attraverso la saturazione degli 
indici edilizi per le aree attualmente edificate. 
 
R2.1 Stimolare e dare priorità alle riconversioni/recuperi di aree 
industriali ed artigianali, consentendo realizzazioni edilizie in 
linea con la qualità del territorio comunale, a basso contenuto 
volumetrico, nell'interesse viabilistico ed urbanistico generale. 
 
 
R2.2 Agevolare e snellire le trasformazioni urbane finalizzate al 
recupero delle aree dismesse.  
 
R2.3 Favorire la riconversione delle aree nelle quali siano 
presenti destinazioni d'uso non adeguate al contesto urbano ed 
ambientale. 
 
R2.4 Incentivare la realizzazione di parcheggi e box anche privati 
utilizzando, ove sia possibile, il sottosuolo. 

 
 
 
 
 
R2.1.1 Garantire il recupero delle aree a destinazione 
produttiva esistenti all’interno del tessuto residenziale tramite 
pianificazione attuativa che ne preveda destinazioni d’uso più 
consone al mutato contesto territoriale. (comune a R2.1 e 
R2.3) 

SPAZI URBANI, SERVIZI ED INFRASTRUTTURE 
S1 Promuovere interventi che migliorino la qualità della vita e 
soddisfino i fabbisogni abitativi ed infrastrutturali dei cittadini, 
puntando sia sulla riqualificazione degli spazi pubblici che su 
interventi atti al miglioramento della qualità e la quantità dei 
servizi esistenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S1.1 Adeguare le strutture dei servizi necessari alla vita 
comunitaria (scuole, parcheggi, verde urbano attrezzato, 
infrastrutture sportive, sotto servizi, spazi collettivi in genere) 
tenendo conto anche delle indicazioni del PRIC in materia di 
illuminazione pubblica ed in considerazione dell’aumento della 
popolazione registrato negli ultimi anni. 
 
S1.2 Trasformare, ove opportuno, le quantità di standard in 
offerta di funzionalità e di qualità, realizzando infrastrutture e 
servizi di interesse generale in luogo della cessione di aree e 
creando i presupposti operativi adeguati per realizzare le opere 
necessarie all'interno di un quadro coerente che dovrà essere 
individuato all'interno di ogni pianificazione attuativa. 
 
S1.3 Coinvolgere i privati per la realizzazione di tutti quegli 
interventi atti a promuovere la riorganizzazione e lo sviluppo 
della struttura urbana che con il solo ricorso alle risorse 
pubbliche non risultano facilmente realizzabili. 
 
S1.4 Incentivare l'utilizzo di energie rinnovabili sia per le 

S1.1.1 Sostituire l’attuale impianto di illuminazione con strutture 
a led di nuova generazione, ad alto risparmio energetico e a 
maggiore resa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
S1.4.1 Ribadire la validità dei principi e dei criteri del 
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infrastrutture pubbliche che per quelle private. 
 
 
 
S1.5 Migliorare in modo progressivo la qualità complessiva del 
territorio Comunale, conservando un corretto rapporto tra le varie 
funzioni presenti sul territorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
S1.6 Promuovere, anche mediante l’utilizzo dei PII, un 
miglioramento significativo della dotazione di spazi pubblici e 
delle opere di urbanizzazione, dando la priorità agli interventi 
necessari per migliorare la sicurezza stradale e la circolazione 
ciclo-pedonale protetta sul territorio.  

“Regolamento Energetico di Agenda 21” in tema di bioedilizia e 
relative tematiche, condivisi sia con i comuni del meratese che 
con i principi indicati dalla Provincia di Lecco. 
 
S1.5.1 Preservare, ove possibile, l’integrità del territorio, 
garantendo anche un’omogenea fruizione dello stesso, 
separando aree tra loro contigue ma ad uso e destinazioni 
diverse a volte poco compatibili. 
 
S1.5.2 Promuovere il recupero delle aree attualmente dimesse 
della stazione ferroviaria, coinvolgendo nel progetto la proprietà 
ed enti superiori come Provincia e Regione Lombardia. 
 
S1.5.3 Promuovere la riqualificazione e sistemazione del tratto 
ferroviario in trincea o, in estrema ratio, la sua trasformazione 
in galleria, consentendo di acquisire al territorio urbanizzato 
una significativa area nord – sud che potrebbe offrire soluzioni 
innovative sia alla viabilità tradizionale che a quella 
ciclopedonale, oltre che nuovi spazi urbanizzabili in termini di 
parcheggi e di aree verdi. 
 
S1.6.1 Provvedere alla riorganizzazione degli incroci più 
pericolosi presenti sul territorio comunale (Festini-Marconi-
Fornace). 
 
S1.6.2 Provvedere all’adeguamento del calibro stradale di Via 
Cascina San Massimo, anche nell’ottica di una migliore 
sicurezza dell’intersezione con Via Da Vinci. 
 
S1.6.3 Realizzare reti di itinerari ciclabili su viabilità già 
esistenti (Padernino, Via Festini). 
 
S1.6.4 Destinare un’area a verde attrezzato in zona 
densamente abitata (Via Cascina Sant’Antonio). 

SISTEMA PRODUTTIVO 
P1 Garantire lo sviluppo del comparto produttivo ragionando 
su ambiti territoriali ristretti ed assicurarne la compatibilità con 
il contesto territoriale esistente. 
 

P1.1 Confermare le attività produttive esistenti e valutarne la 
delocalizzazione in caso di incompatibilità con l’intorno. 
 
 
 
 

P1.1.1 Confermare le attività concentrate nell'area posta in via 
Matteotti/Strada delle Brigole, a ridosso della stazione 
ferroviaria, oltre allo storico Mulino Colombo posto nei pressi 
del Ponte. 
 
P1.1.2 Ricollocare in aree appositamente predisposte per 
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P1.2 Favorire interventi atti ad eliminare il traffico pesante a 
servizio della zona industriale, restituendo la viabilità d’ambito ad 
un uso esclusivamente residenziale. 

l'esercizio delle attività produttive le attività distribuite all’interno 
del sistema residenziale, anche in applicazione di accordo di 
programma con i comuni limitrofi. 
 
P1.2.1 Incentivare, nell’ambito della riqualificazione viabilistica 
provinciale, la realizzazione di una strada di servizio all'area 
industriale di Via Matteotti/Strada delle Brigole direttamente 
svincolata dalla SP56. 

COMMERCIO 
C1 Affrontare le problematiche relative alla distribuzione 
commerciale ed alla costruzione di un adeguato quadro 
conoscitivo d’ambito, evidenziando le esigenze di sviluppo e 
di riorganizzazione del settore nelle varie componenti 
tipologiche. 

C1.1 Preservare le microattività commerciali e di servizio 
dislocate nell’ambito del centro storico; garantirne opportunità di 
evoluzione e trasformazione alla luce delle mutate condizioni 
economiche o sociali, favorire la sostituzione di quelle che nel 
tempo hanno cessato la loro attività. 
 
 
 
 
C1.2 Mantenere e favorire il mercato settimanale, garantendone 
aree e spazi adeguati, in virtù dell’importante funzione sia di 
socializzazione che di commercio di vicinato. 

C1.1.1 Implementare strumenti urbanistici a tutela degli spazi 
commerciali oggi esistenti all’interno del centro storico, non 
consentendone la trasformazione in residenziale. 
 
C1.1.2 Consentire agevolazioni o riduzione nelle aliquote dei 
costi di costruzione e/o oneri di urbanizzazione nel caso di 
ristrutturazioni di attività commerciali a tipologie che si ritenga 
di dover incentivare. 
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4. INTEGRAZIONE DELLE CONSIDERAZIONI AMBIENTALI  
 
La necessaria stretta integrazione tra processo di pianificazione e momento di valutazione viene sottolineata già a 
partire dai contenuti della Direttiva Europea sulla VAS, dato che “…la valutazione deve essere effettuata durante la fase 
preparatoria di piano/programma...” e prosegue, durante la fase di attuazione e gestione, in un vero e proprio percorso 
ciclico dettato dall’esito del controllo degli effetti ambientali di piano effettuato tramite indicatori. Il processo di VAS 
all’interno della redazione di un PGT è finalizzato ad orientare le scelte decisionali di pianificazione urbanistica verso 
l’integrazione più sistematica ed effettiva di considerazioni ed istanze di sostenibilità nella definizione di obiettivi generali, 
specifici e linee d’azione di piano stesso. 
Il concetto sopra esposto è stato incorporato anche all’interno della normativa nazionale (D.Lgs. 152/06 e D.Lgs. 4/2008) 
oltre che nella DCR n° VIII/351 del 13/03/07 “indirizzi generali per la valutazione strategica di piani e programmi”, nelle 
specifiche procedure per le VAS di piani e programmi fornite dalla D.G.R. VIII/6240 del 27/12/07 e s.m.i., nonché 
all’interno della D.G.R. VIII/1681 del 29/12/2005 “Modalità per la pianificazione comunale”.  A maggiore esemplificazione 
si riporta lo schema fornito all’interno del progetto europeo ENplan, nonché riportato all’interno degli “indirizzi generali 
per la VAS di piani e programmi” della Regione Lombardia.  
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In tal senso la costruzione del Rapporto Ambientale ha contribuito ad una definizione “a tutto campo” del quadro di 
riferimento territoriale comunale e ad integrare gli obiettivi di piano in termini di sostenibilità ambientale, sulla base, tra gli 
altri, delle sensibilità individuate e da tutelare e delle pressioni identificate all’interno dell’analisi S.W.O.T.; l’analisi di 
coerenza esterna ha contribuito a contestualizzare le scelte di piano all’interno del più vasto ambito provinciale ed in 
sinergia con le previsioni regionali. Nelle successive fasi sono stati focalizzati i punti di coerenza e di contraddizione 
all’interno del Documento di Piano stesso ed analizzati gli effetti delle azioni di piano sulle principali componenti sociali, 
economiche ed ambientali, alla luce delle possibili alternative metodologiche o di progetto. La costruzione del sistema di 
monitoraggio e degli indicatori consentirà infine di seguire nel tempo l’evoluzione dell’ambiente e l’attuazione del piano, 
in modo da intervenire retroattivamente qualora non si raggiungessero gli obiettivi previsti o nel caso che si 
manifestassero effetti inattesi o non previsti in fase di redazione dello strumento. 
 
La definizione dell’ambito di influenza di Piano, base comune per la costruzione di DdP e RA, si basa sull’identificazione 
degli elementi costitutivi del contesto territoriale comunale, degli obiettivi di sostenibilità e della 
pianificazione/programmazione riferibile all’ambito di interesse (queste ultime due tematiche sono riportate in dettaglio 
nel capitolo della VAS relativo alla coerenza esterna); l’analisi è stata condotta per i comparti socio-economico 
(demografia e sistema economico), territoriale (mobilità, beni culturali ed architettonici, trasformazioni recenti o in atto, 
criticità o valenze specifiche) ed ambientale (paesaggio, aree protette, are agricole, rete ecologica, suolo, aria, acqua, 
rifiuti, agenti fisici, energia), con i seguenti risultati dall’analisi S.W.O.T.: 

• i punti di forza del sistema territoriale comunale risiedono soprattutto nell’elevata accessibilità viabilistica e 
ferroviaria, nella distribuzione ben distinta delle funzioni insediative, industriali e degli spazi liberi all’interno del 
comune, nella presenza di aree protette (Parco Adda Nord) e nella notevole valenza ecologica ed ambientale 
delle aree agricole meridionali e della Valle dell’Adda (con le eminenze architettoniche del Naviglio, Ponte S. 
Michele, centrali elettriche storiche); a ciò si aggiungono la posizione centrale del comune rispetto al sistema 
delle aree protette di area vasta (Parco di Montevecchia, PLIS del Rio Vallone, PLIS del Monte Canto e del 
Bedesco, Parco Regionale dei Colli di Bergamo), la presenza di beni culturali e di interesse storico ed 
architettonico (es. Cascina Assunta, Cascina Maria, Villa Gnecchi Ruscone, Santuario della Rocchetta, ecc.), il 
buon tasso di raccolta differenziata; 

• gli elementi di debolezza rilevati sono comuni a molte realtà dell’ambito della Brianza Lecchese e riguardano 
soprattutto l’elevato volume di traffico viabilistico di attraversamento (con conseguenti impatti sulla salute in 
termini di contributo all’inquinamento atmosferico ed inquinamento acustico), l’elevato tasso di consumo di 
suolo in tempi recenti connesso all’espansione demografica, il ridimensionamento del ruolo dell’agricoltura a 
presidio territoriale, la scarsa qualità dell’aria, la diminuzione della SAU; a livello prettamente comunale si 
sottolinea l’effetto barriera tra il centro storico e Padernino svolto dalla trincea ferroviaria, la classificazione del 
comune tra le zone parzialmente vulnerabili da nitrati, con esclusivo riferimento alla porzione della Valle 
dell’Adda ricadente nelle fasce PAI, l’elevata densità abitativa (con conseguenti criticità del carico antropico 
legate ai fabbisogni idrici, all’aumento del traffico e rumore, dei rifiuti e delle necessità depurative delle acque di 
scarico), l’elevata densità di sistemi per la distribuzione dell’energia elettrica e di stazioni radio-base 
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(rispettivamente all’interno della zona sud orientale del paese compresa nel Parco Adda e nella zona industriale 
adiacente la stazione FS) 

• tra le opportunità rilevate si segnala soprattutto la forte esperienza partecipata di governo a scala 
intercomunale (processo di A21, tavolo del Meratese, Conferenza permanente dei Sindaci del meratese) e la 
partecipazione a consorzi (Parco Adda Nord, Contratto di Fiume, consorzi di servizi pubblici e socio sanitari); si 
presentano altresì come opportunità il recupero delle aree dismesse finalizzato alla riqualificazione e sviluppo 
nell’ottica del minor consumo di suolo possibile, la valorizzazione turistica della Valle dell’Adda, la 
riqualificazione del nodo di interscambio ferro-gomma presso la stazione, nonché il potenziamento del sistema 
ferroviario regionale e la realizzazione del sistema pedemontano; 

• tra le minacce si cita, come per altri comuni contermini, il possibile aumento di traffico indotto dai nuovi sviluppi 
viabilistici (pedemontana), l’ulteriore crescita del modello di mobilità automobilistica privata, la banalizzazione 
del paesaggio e la riduzione della biodiversità in ambiti naturali; a Paderno d’Adda si rileva inoltre il rischio 
idraulico connesso alla conformazione geologica della Valle dell’Adda ed il possibile sfruttamento esplorativo 
del territorio alla ricerca di idrocarburi. 

Sulla base del quadro di riferimento appena descritto, del quadro di riferimento normativo e programmatico e delle 
istanze di sviluppo sostenibile, il processo di Valutazione Ambientale Strategica ha contribuito a tradurre, all’interno del 
DdP, le strategie di fondo della pianificazione in un sistema di obiettivi generali, specifici e linee d’azione in parte 
esplicitamente a finalità di tutela territoriale ed ambientale, ed in parte volti ad uno sviluppo territoriale sostenibile dal 
punto di vista sociale, economico ed ambientale (Residenza, Spazi urbani-servizi-infrastrutture, Sistema produttivo, 
Commercio); mentre nel primo caso si prevedono direttamente azioni volte alla tutela del paesaggio urbano e rurale 
mediante la valorizzazione delle aree verdi, delle aree agricole e degli ambiti del Parco Adda Nord, nel secondo caso si 
propongono interventi sul sistema insediativo, produttivo e della mobilità, in modo da contenere lo sviluppo edificatorio 
promuovendo la trasformazione, il recupero ed il completamento del patrimonio edilizio esistente, implementare politiche 
di densificazione edificatoria e tecniche di risparmio energetico in edilizia ed in infrastrutture, garantire lo sviluppo del 
comparto produttivo su ambiti territoriali ristretti e compatibilmente con il contesto territoriale esistente, assicurare un 
completo stato di salute ottimale nella popolazione implementando sistemi di mobilità lenta, prevedendo interventi in 
materia di sicurezza del sistema viabilistico, ricercando una equilibrata dotazione dei servizi e di strutture commerciali. 
 
L’analisi della coerenza esterna è stata riferita principalmente ai due strumenti di programmazione sovracomunale, il 
PTCP della Provincia di Lecco, ed il nuovo PTR, unitamente alla proposta di Piano Territoriale Regionale d’Area 
“Navigli” ed alla Rete Ecologica Regionale; si sono poi individuati ulteriori strumenti di pianificazione regionali e 
provinciali contenenti elementi prescrittivi con i quali valutare la coerenza di piano, tra cui il Piano Stralcio di Assetto 
Idrogeologico (PAI), il PTC del Parco Adda Nord, il Piano Provinciale della Rete Ciclabile, il Piano di Indirizzo Forestale 
ed il Programma Triennale dei servizi di TPL rete interurbana 2008-2010, oltre al sistema vincolistico vigente; il quadro di 
confronto che ne deriva è di sostanziale uniformità di intenti con gli obiettivi generali della pianificazione sovraordinata. 
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Dall’analisi degli impatti sulle principali matrici ambientali svolta nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica, le 
azioni di piano sono finalizzate soprattutto al miglioramento della qualità della salute, del sistema della mobilità e dei 
trasporti, e del paesaggio, oltre che alla limitazione del consumo del territorio.  
Gli impatti sul consumo di suolo, in particolare in termini di erosione della risorsa, sono di modesta entità in quanto la 
scelta strategica della pubblica amministrazione è rivolta alla minimizzazione di nuovi interventi a carattere residenziale: 
ad eccezione dell’ATR 5 “Via Festini” e degli ambiti di trasformazione di Via delle Liviere (ATR 8 ed ATR 9, il primo 
inserito anche in forza di ricorso in giudizio riconosciuto, il secondo dovuto alla volontà di separare attività industriali ed 
artigianali), tutti gli altri interventi previsti mirano alla minimizzazione del consumo di suolo mediante il riutilizzo di aree 
strategiche già urbanizzate e non più compatibili con l’intorno (ATR1 “Imec”, ATR3 “Mazzini”, ATR7 “Cascina San 
Massimo”), l’utilizzo della capacità residua già prevista da PRG (ATR2 “Roncà”, ATR4 “Da Vinci-S.Antonio”, ATR6 
“Sant’Antonio”), la ristrutturazione, il recupero di sottotetti.  
L’individuazione degli ambiti di trasformazione già previsti nel PGR o introdotti nel PGT, all’interno delle possibili 
alternative localizzative sul territorio comunale, è quindi stata fondamentalmente guidata dalle opportunità di risparmio di 
nuova risorsa suolo in termini di completamento e rigenerazione del tessuto urbanistico esistente. 
Si evidenzia inoltre che tutti gli ambiti di trasformazione individuati dal documento di Piano risultano esterni agli ambiti 
agricoli di interesse strategico, a prevalente valenza ambientale e naturalistica o a prevalente valenza paesistica di 
livello provinciale.  
E’ stata inoltre verificata la compatibilità degli ambiti di trasformazione e delle previsioni del DdP rispetto 
all’approvvigionamento idrico ed ai sistemi fognari e di depurazione; è stato altresì stimato l’apporto alla produzione di 
rifiuti in ambito comunale dalle previsioni di DdP, mentre in forza delle specifiche proposte progettuali, al momento 
indefinite, vengono demandate alla fase attuativa le verifiche in materia di compatibilità acustica, di rispetto delle 
limitazioni vigenti in materia di elettromagnetismo, di scelta delle più opportune soluzioni in termini di risparmio 
energetico, oltre che di svolgimento del piano di indagine ambientale nei casi previsti. 
 
L’analisi di coerenza interna del Piano svolta nel Rapporto Ambientale ha avuto il compito di rendere leggibile il 
processo di sviluppo delle strategie di fondo articolate in obiettivi generali, specifici e linee d’azione, evidenziandone 
collegamenti o congruità e garantendo così la ripercorribilità del processo decisionale di pianificazione. 
 
Da ultimo, il sistema di indicatori per il monitoraggio contenuto nel Rapporto Ambientale è finalizzato da un lato a 
“leggere” l’evoluzione del contesto ambientale e, per altro verso, a misurare il livello di attuazione delle azioni di piano 
nei seguenti comparti o tematiche: 

• uso del suolo; 

• sistema insediativo;  

• ambiente naturale; 

• aria, acqua e rifiuti; 

• mobilità; 

• rumore ed elettromagnetismo; 
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• energia; 

• turismo; 

• produzioni di qualità 

• salute pubblica 
 

5. CONTRIBUTI, OSSERVAZIONI E MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE  
 
A seguito della messa a disposizione della proposta di Documento di Piano e del Rapporto Ambientale sono pervenuti i 
seguenti contributi e pareri al Rapporto Ambientale e al Documento di Piano, puntualmente riportati e controdedotti in 
allegato al Parere Motivato: 

• Autorità di Bacino del Fiume Po - Parma, prot. n. 8241 del 26.10.2009; 

• Provincia di Lecco (consegnate in sede di seconda conferenza di V.A.S., prot. n. 8922 del 17.11.2009); 

• Ufficio Tecnico del Comune di Paderno d’Adda, prot. n. 978 del 18.11.2009; 

• Ministero Beni Attività Culturali – Soprintendenza Beni Archeologici Lombardia, prot. n. 9049 del 21.11.2009; 

• A.R.P.A. dipartimento Provinciale di Lecco, prot. n. 9272 del 27.11.2009; 

• Snam Rete Gas, prot. n. 9688 del 15.12.2009; 

• TERNA, prot. n. 74 del 08.01.2010. 
L’Autorità competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità procedente, alla luce della proposta di Documento di Piano e 
Rapporto Ambientale, ha espresso in data 18/02/2010 (prot. 1485) “parere positivo circa la compatibilità ambientale del 

Documento di Piano, a condizione che il Documento di Piano stesso ed il Rapporto Ambientale vengano aggiornati a 

seguito delle modifiche ed integrazioni esposte nell’allegato avente ad oggetto: Risposta alle osservazioni pervenute al 

Documento di Piano e Rapporto Ambientale (All. 1)”. Gli elaborati sono stati pertanto revisionati ed adeguati 
preliminarmente all’adozione del Piano. 
 
Sulla scorta della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia n°1526/2010 contro il Comune di 
Cermenate, a seguito della quale è stata dichiarata illegittima ed annullata, tra gli altri, la sopracitata D.G.R. VIII/6420 del 
27 dicembre 2007, il Comune di Paderno d’Adda ha provveduto a sottoscrivere una convenzione con il Comune di 
Abbadia Lariana in data 28/10/2010, con la quale lo stesso comune di Paderno d’Adda attribuiva la funzione dell’Autorità 
Competente per la VAS di piani e programmi al Responsabile del servizio Tecnico del Comune di Abbadia Lariana, il cui 
pronunciamento di convalida delle precedenti attività svolte nell’ambito della procedura di VAS è avvenuto tramite 
l’espressione di un nuovo Parere Motivato datato 19/01/2011 (prot.n°403 del Comune di Abbadia Lariana). 
 
Successivamente, a seguito del deposito e pubblicazione degli elaborati di PGT e di VAS adottati sono pervenuti 
specifici contributi, pareri ed osservazioni, puntualmente riportati e controdedotti in allegato al Parere Motivato Finale 

• Provincia di Lecco, Prot. n. 8758 del 28.10.2010 

• Provincia di Lecco , Prot. n. 8925 del 05.11.2010 

• Paderno per la libertà, Prot. n. 9166 del 13.11.2010 
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• Regione Lombardia, Prot. n. 9568 del 26.11.2010 

• Nava Antonio, Nava Luigi, Nava Carlo, Nava Franco, Prot. n. 9842 del 07.12.2010 

• Spini Giuseppe, Lorenzini Cristina,  Lorenzini Guido, Prot. n. 10020 del 15.12.2010 

• Coldiretti, Prot. n. 10115 del 17.12.2010 

• Mauri Pier Luigi, Prot. n. 10116 del 17.12.2010 

• Evelina Kaneclin, Cristina Della Beffa, Prot. n. 10279 del 21.12.2010 

• Galizioli Pietro, Oggioni Stefano, Crippa Matteo Sergio, Prot. n. 10328 del 23.12.2010 

• Immobilber srl, Prot. n. 10329 del 23.12.2010 

• Arch. Alberto Gavazzi, Prot. n. 10334 del 23.12.2010 

• ASL Lecco, Prot. n. 10343 del 23.12.2010 

• Brenna Achille, Vecchi Silvia, Prot. n. 10355 del 24.12.2010 

• Consonni Giuseppina, Consonni Giovanna, Prot. n. 10356 del 24.12.2010 

• ARPA Lecco, Prot. n. 10388 del 24.12.2010 

• Bonfanti Maria, Frigerio Luigi Maria, Frigerio Nadia Maria, Prot. n. 1702 del 03.03.2011  

• Povincia di Lecco (compatibilità con il PTCP) , Prot. n. 1703 del 03.03.2011 
 
Gli elaborati sono stati pertanto revisionati ed adeguati preliminarmente all’approvazione del Piano, provvedendo alla 
redazione di Rapporto Ambientale Finale, Sintesi non Tecnica Finale e della presente Dichiarazione di Sintesi Finale. 
 
Rispetto ai materiali adottati dal Consiglio Comunale è stato innanzitutto necessario adeguare il Rapporto Ambientale, 
nelle sue componenti del quadro conoscitivo comunale e della verifica di coerenza esterna del PGT, sulla base della 
sopravvenuta approvazione, nel corso del 2009, del Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Lecco (24 marzo) e, 
nel corso del 2010, del Piano di Classificazione Acustica comunale (9 aprile), dell’Aggiornamento della Componente 
geologica, idrogeologica e sismica a supporto del PGT (13 settembre), del PTR della Regione Lombardia (19 gennaio, 
con modifiche del 28 settembre) e del Piano d’Ambito Provinciale (22 giugno 2010). 
Ulteriori adeguamenti materiali sono stati eseguiti, sempre con riferimento al quadro conoscitivo ed alla coerenza 
esterna, aggiornando i dati sulla qualità dell’aria sulla base del Rapporto sulla Qualità dell’Aria in provincia di Lecco (a 
cura di ARPA), i dati sulla produzione di rifiuti e raccolta differenziata in forza del Rapporto Rifiuti Urbani della Provincia 
di Lecco 2008 e la Rete Ecologica Regionale (approvata il 30 dicembre 2009 e pubblicata il 28 giugno 2010). 
 
Sulla base dell’espressione del Parere Motivato Finale si è provveduto inoltre alle seguenti modifiche del Rapporto 
Ambientale: 

• in riferimento all’osservazione ed ai dati forniti da ASL Lecco è stato introdotto, all’interno del quadro 
conoscitivo, un paragrafo relativo alla Qualità della Salute, riportando l’analisi di livello provinciale, i 
determinanti della salute nel territorio comunale e le politiche attuali del Comune in materia;  nel capitolo della 
valutazione degli effetti di Piano sono state meglio specificate le azioni introdotte dal Documento di Piano 
(completamento itinerari ciclopedonali - anche con riferimento all’osservazione presentata in tal senso da 
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Paderno per le Libertà - , percorsi nel verde) ed i futuri intendimenti dell’amministrazione comunale (Piedibus, 
Gruppi di Cammino); è stato infine aggiunto l’indicatore relativo all’attivazione dell’offerta Piedibus. 

• rispetto a quanto osservato dalla Provincia di Lecco nel proprio parere di compatibilità al PTCP si è provveduto 
a meglio definire, nel PGT ed il Rapporto Ambientale, le previsioni del PTRA Navigli della Regione Lombardia, 
con particolare riferimento all’introduzione della fascia di 500 metri dalle sponde del fiume Adda;  

• sulla base del recepimento di osservazioni presentate da privati cittadini (Kaneclin/Della Beffa, Consonni, 
Immobliber, Nava, Galizioli/Oggioni/Crippa) è stata infine modificata la capacità insediativa di Piano al valore di 
4980 abitanti in luogo dei precedenti 4961 e la quantità di standards forniti (capitolo 5 sulla valutazione degli 
effetti - con modifica dei perimetri degli ATR8 e ATR9 senza aumento di volumetria - , capitolo 6 alternative di 
Piano). 

 
Il PGT è stato inoltre modificato nelle seguenti componenti: 

• NTA del Piano delle Regole, su edificabilità in zona agricola (art.19) e distanze da allevamenti (art.13); 

• PUGGS, relativamente all’eliminazione dell’indicazione dello scarico di rete fognaria senza trattamento; 

• Elaborati grafici: specifica del cono visivo da Cascina Assunta con distanza minima di 30 metri, definizione di un 
Ambito di Precauzione per la salvaguardia delle ipotesi di viabilità sovra comunale, 

• ATR2, ATR3, ATR4, ATR5 e schede ATR 7 e ATR9:  introduzione dell’obbligo del piani di indagine ambientale 
e bonifica di materiali contenenti amianto. 

 

6. MONITORAGGIO  
 
La Direttiva 42/2001 all’art. 10 prevede che siano monitorati gli effetti ambientali dell’attuazione di piani e/o programmi al 
fine di individuare gli effetti negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure preventive opportune.  
La procedura di VAS prevede, all’interno della fase di redazione del Rapporto Ambientale, la progettazione del sistema 
di monitoraggio di Piano, che verrà attuato nel dettaglio a seguito della fase di adozione ed approvazione del PGT e 
dello stesso RA. 
L’attuazione del monitoraggio prevede l’utilizzo di opportuni indicatori già identificati all’interno del Rapporto Ambientale 
e di seguito riportati. Tali espressioni caratterizzano lo stato di fatto e valutano l’evoluzione degli scenari futuri previsti 
dal Piano, permettendo di registrare variazioni dallo scenario di riferimento, scostamenti dall’evoluzione presunta e dagli 
obiettivi iniziali proposti dall’amministrazione. 
A seguito delle valutazioni effettuate verrà quindi redatto un rapporto di monitoraggio ambientale a cadenza periodica, 
che avrà la duplice funzione di informare i soggetti interessati ed il pubblico sulle ricadute ambientali che la 
programmazione sta generando e di fornire uno strumento in grado di individuare tempestivamente gli effetti imprevisti in 
modo da poter apportare adeguate misure correttive. 
Si ritiene plausibile proporre, anche in funzione dell’ottimizzazione delle risorse economiche disponibili, un monitoraggio 
con aggiornamento degli indicatori con una prima scadenza biennale ed una seconda scadenza triennale; i dati 
necessari potranno essere forniti dal Comune di Paderno, ARPA e Soggetti Gestori di servizi, per quanto di propria 
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competenza; il monitoraggio sarà effettuato avvalendosi del sistema delle Agenzie Ambientali, come previsto dal D. Lgs. 
152/06 e s.m.i. 
Nella tabella seguente si riportano gli indicatori selezionati per obiettivi, corredati dalla fonte da cui è possibile 
estrapolare il dato. 
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Tematica Indicatore Metodologie di calcolo  Fonte 

Uso del suolo Consumo di suolo (Superficie urbanizzata / Superficie 
territoriale)*100 PGT / comune  

 
Dotazione di aree a verde (Superficie a verde / Superficie 

urbanizzata)*100 PGT / comune  

 
Dotazione di aree artigianali o produttive 

(Superficie attività artigianali e produttive / 
Superficie territoriale o superficie 
urbanizzata)*100 

PGT / comune 

 Dotazione di aree agricole (SAT o SAU / Superficie territoriale)*100 PGT / comune 
 

Dotazione residenziale (Superficie aree a residenza / Superficie 
territoriale o superficie urbanizzata)*100 PGT / comune 

 
Dotazione di servizi (Superficie a servizi pubblici e/o privati ad uso 

pubblico / Superficie urbanizzata)*100 PGT / comune 

 Intensità d’uso del suolo Abitanti / Superficie territoriale o superficie 
urbanizzata PGT / comune 

Sistema Insediativo Accessibilità alle aree verdi attrezzate 
Percentuale del territorio comunale soggetta a 
pianificazione servita da almeno un’area a 
verde nel raggio di 250 metri 

PGT / comune 

 
Accessibilità ai servizi pubblici o privati di uso 
pubblico 

Percentuale del territorio comunale soggetta a 
pianificazione servita nel raggio di 500 metri da 
un servizio pubblico o privato di uso pubblico 

PGT / comune 

 
Accessibilità sostenibile 

Condizioni di accessibilità sostenibile degli 
insediamenti residenziali, produttivi e di 
servizio 

PGT / comune 

 Commercio di vicinato Numero di esercizi di vicinato PGT / comune 
Ambiente Naturale Aree protette (Aree protette / Superficie territoriale)*100 PGT / comune 

Aria Qualità dell’aria Superamenti dei livelli limite per PM10 e O3  Arpa 

Acque Consumi idrici Prelievi idrici totali da pozzi pubblici (milioni di 
m3) Gestore Servizio 

 
Perdite della rete acquedottistica Perdite di rete in termini di confronto acqua 

emunta / acqua conturata (milioni di m3) Gestore Servizio 

 Depurazione delle acque reflue % popolazione equivalente servita da impianti 
di depurazione  Gestore Servizio 
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 Qualità delle acque destinate ad uso umano Misura dei parametri chimici, fisici e 
batteriologici Gestore Servizio 

Rifiuti Produzione pro capite di rifiuti urbani (Quantità rifiuti urbani prodotta / 
Abitante*anno) 

Comune / Gestore 
Servizio 

 Raccolta differenziata (Quantità rifiuti differenziati / Quantità totale 
rifiuti prodotta)*100 

Comune / Gestore 
Servizio  

Mobilità Evoluzione ciclopedonale e stradale (Piste ciclopedonali / Infrastrutture 
stradali)*100  PGT / Comune 

 Parcheggi Superficie parcheggi / Numero abitanti PGT / Comune 
 Flussi di traffico Numero Veicoli / Ora Studio Traffico 

Rumore Evoluzione acustica territoriale Ripartizione della superficie territoriale in classi 
acusticamente omogenee PGT / Comune 

Elettromagnetismo Localizzazione degli elettrodotti Tratti di elettrodotti ad alta e altissima tensione 
in aree urbanizzate PGT / Comune 

Energia Risparmio energetico Numero di istallazioni fotovoltaiche e termiche  Comune 
Turismo Fruizione dell’ecomuseo Numero di visitatori annuali Ecomuseo  
 Arrivi e presenze turistiche Numero di pernottamenti in strutture ricettive Polizia locale 

Produzioni di qualità Organizzazioni con certificazioni ambientali Numero di aziende certificate ISO 14001 o 
EMAS Comune / Sincert 

Qualità della Salute Offerta Piedibus Attivazione dell’offerta del sistema Piedibus Comune 
 
 

 
 


